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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il presente dise
gno di legge, modificando ad integrando la 
legge 14 maggio 1957, n. 108, tende a realiz
zare l’equiparazione, in  tu tti  d sensi, del tra t
tam ento al personale coloniale militare tra
sferitosi in  Italia in seguito ad  eveoti bellici, 
impiegato in servizio nelle Amminis trazioni 
dello Stato e che ha  chiesto ed ottenuto la 
ciittadinaincza italiana.

Una sperequazione, em ersa in sede idi ap
plicazione della legge n. 108, concernente il 
pagam ento delle pensioni e degli a ltri tra tta 
m enti idi quiescenza, è quella del grado di 
parificazione degli ex m ilitari coloniali a 
quelli nazionali. L’articolo 1 del disegno di 
legge tende appunto ad eliminare questa 
sperequazione che si potrebbe dire pregiu

diziale, precisando la decorrenza del prov
vedimento (1° luglio 1964).

Gli articoli 2 e 3 assicurano la equipara
zione delle indennità speciali (o di riserva) 
e della « buonuscita ».

Gli articoli 4 e 5 regolano il conseguente 
trattam ento  di quiescenza.

L’articolo 6 contempla la normale possi
bilità di ricorrere alla Corte dei conti e l’ar
ticolo 7 indica la spesa e il modo di affron
tarla.

Le benemerenze e l’attaccam ento del per
sonale coloniale m ilitare interessato e la 
modestia della spesa necessaria all'attuazio
ne del presente disegno di legge ne suggeri
scono pertanto  l'approvazione.

B o l e t t i e r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ai fini della legge 14 marzo 1957, n. 108, 
e della presente, il grado di equiparazione 
degli aiutanti libici ed eritrei con i m ilitari 
nazionali è il seguente:

maresciallo maggiore per gli aiutanti ex 
sciumbasci-capo nominati tali antecedente- 
mente alle cessazione delle ostilità nell'Afri- 
ca settentrionale (13 maggio 1943);

maresciallo capo per gli aiutanti ex 
sciumbasci-capo nom inati tali dopo il 13 
maggio 1943, ma purché nom inati sciumba- 
sci prim a di tale data;

maresciallo ordinario o d ’alloggio per i 
rim anenti aiutanti.

L’equiparazione di cui al comma prece
dente è lim itata agli aiutanti che hanno as
sunto la cittadinanza italiana.

Le pensioni già liquidate saranno riliqui
date con decorrenza dal 1° luglio 1964 in base 
all/equiparazione stabilita nel presente ar
ticolo.

Art. 2.

Agli aiu tanti libici ed eritrei di cui all’ar- 
ticolo 1, parificati ai gradi di maresciallo 
maggiore e di maresciallo capo, compete la 
indennità speciale di cui all'articolo 32 della 
legge 31 luglio 1954, n. 599.

L 'indennità di cui al comma precedente 
va corrisposta sino al sessantacinquesimo 
anno di e tà  e non può decorrere da data an
teriore a quella della assunzione della cit
tadinanza italiana.

Art. 3.

Al personale di cui all'articolo 2 compete 
la indennità di buonuscita vigente al 30 
giugno 1953: essa va corrisposta secondo il 
grado di equiparazione stabilito nella pre
sente legge.

L 'indennità di oui al comma precedente 
sarà liquidata effettuando ora per allora e 
in un ’unica soluzione le prescritte ritenute.

Art. 4.

La liquidazione e la rivalutazione della 
pensione di cui all’articolo 1, la correspon
sione della indennità di cui aH’articolo 2, i 
provvedimenti relativi alla buonuscita di cui 
all’articolo 3 e quanto altro in avvenire pos
sa interessare in campo quiescenziale il per
sonale m ilitare che è oggetto della presente 
legge e della legge 14 marzo 1957, n. 108, 
sono di competenza del Ministero della di
fesa (Esercito) che vi provvede su domanda 
degli interessati, da presentare entro centot- 
tanta giorni dall'entrata in vigore della pre
sente legge.

Art. 5.

Al personale m ilitare con cittadinanza ita
liana proveniente dal disciolto Corpo degli 
Zaptié e rim asto in servizio dopo l'en trata  
in vigore della legge 14 marzo 1957, n. 108, 
presso Comandi deïï'Arma dei carabinieri, 
il servizio da valutare in pensione sarà, con 
gli aum enti d'uso, quello effettivamente pre
stato fino al momento dell'effettiva cessa
zione dal servizio stesso.

Salvo i casi previsti nella legge 31 luglio 
1954, n. 599, nello stato dei sottufficiali na
zionali il personale di cui al comma prece
dente sarà tenuto in servizio fino al limite 
di età stabilito per il rispettivo grado di pa
rificazione.

Al personale di cui al presente articolo, 
gravante sul Ministero della difesa, saran
no corrisposte a suo tempo le indennità 
speciale e di buonuscita secondo le norme 
vigenti al m om ento dell'effettiva cessazione 
dal servizio per i sottufficiali nazionali di 
grado equiparato.

Art. 6.

Contro i provvedimenti adottati in appli
cazione della presente legge è ammesso il ri
corso alla Corte dei conti.
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Art. 7.

Alla copertura della spesa di lire 14.000.000 
e di lire 2.900.000 occorrenti per l'applica
zione della presente legge sarà provveduto 
rispettivam ente negli esercizi 1964 e 1965 
con riduzione di pari im porto del fondo oc

corrente per fare fronte ad oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso iscritti 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per gli esercizi medesimi.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren
ti variazioni di bilancio.


